
Parrocchia di Rivoltella   VII Domenica Tempo Ordinario 19 febbraio 2023 

Il nostro Vescovo Domenico ha indetto per questa domenica una raccolta straordinaria in 

favore dei terremotati. Tutte le offerte, tramite la Caritas diocesana, saranno destinate alla 

Caritas in Siria, dove opera da 10 anni come nunzio apostolico il nostro prete diocesano 

cardinal Mario Zenari. 

Chi desidera, può fare direttamente un’offerta detraibile o deducibile alla Caritas diocesana 

tramite bonifico intestato a: 

 Banca Etica – IBAN: IT 40 Z 05018 11700 000017091380 – (intestato ad Ass. di Ca

 rità San Zeno onlus). 

 Banco Posta – C/C postale: 001006070856 (intestato a Ass. di Carità San Zeno on

 lus). 

 Causale: “Terremoto Turchia-Siria 2023” 
Detraibilità fiscale: detrazione ex art. 83, c. 1 del D.Lgs 117/2017 (30% fino a 30.000 euro). La detrazione è consen-

tita solo se il pagamento è tracciato (tramite banche, uffici postali o altri sistemi di pagamento tracciati); Deducibili-

tà fiscale: deducibilità prevista dall’art. 83, 2 c. 2 del D.Lgs 117/2017 (erogazioni agli ETS deducibilità nel limite 

del 10% del reddito complessivo dichiarato). 

Gli abbonati al sussidio sulla Tua Parola possono trovare il numero di marzo e aprile nel soli-

to posto. 

In fondo alla Chiesa trovate un foglio con le proposte per aiutarci a vivere bene il tempo di 

Quaresima. 

Mercoledì delle ceneri: Sante Messe con l’imposizione delle ceneri alle 8.00 e alle 18.00. 

Alle 20.30 presso la Parrocchia di san Zeno in Via Eridio. Alle 16.15 momento di 

preghiera con l’imposizione delle ceneri per i ragazzi delle elementari; quelli delle 

medie sono invitati alla Messa delle 18.00. Questa settimana la partecipazione alle 

ceneri è sostitutiva del catechismo 

Lunedì 20 dalle 15.00 Festa di carnevale in oratorio solo per i ragazzi di prima e seconda 

media 

Estate ragazzi, prime informazioni delle proposte vissute in collaborazione con la Par-

rocchia di san Zeno: 

 Grest a Rivoltella: dal 12 al 30 giugno dalle 8.00 alle 12.30 

 Grest San Zeno: dal 12 giugno al 6 agosto dalle 8.00 alle 17.00 

 Camposcuola  Monte Magno sopra Gavardo 650m 

 3-4-5 elementare 10-15 luglio; 

 1-2 media 16-22 luglio. 

 Terza media 2009: campo Wow ai Tracchi di Boscochiesanuova dal 27 agosto al 2 

 settembre 

 Adolescenti 2008-2007: campo SAF a Campofontana dal 13 al 19 agosto  

 Adolescenti 2006: in corso di programmazione un’avventura speciale... 

 Giovani: partecipazione alla Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona dal 29 

 luglio all’8 agosto  

Da tre domeniche camminiamo sui crinali 

da vertigine del discorso della montagna. 

Vangeli davanti ai quali non sappiamo bene 

come stare: se tentare di edulcorarli, oppure 

relegarli nel repertorio delle pie illusioni. 

Ci soccorre un elenco di situazioni molto 

concrete che Gesù mette in fila: schiaffo, 

tunica, miglio, denaro in 

prestito. E le soluzioni che 

propone, in perfetta sintonia: 

l'altra guancia, il mantello, 

due miglia. Molto semplice, 

niente che un bambino non 

possa capire, nessuna teoria 

complicata, solo gesti quoti-

diani, una santità che sa di 

abiti, di strade, di gesti, di 

polvere. “Gesù parla della vita con le paro-

le proprie della vita” (C. Bobin). 

Fu detto occhio per occhio. Ma io vi dico: 

Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia de-

stra, tu porgigli anche l'altra. Quello che 

Gesù propone non è la sottomissione dei 

paurosi, ma una presa di posizione corag-

giosa: “tu porgi”, fai tu il primo passo, toc-

ca a te ricominciare la relazione, rammen-

dando tenacemente il tessuto dei legami 

continuamente lacerato. Sono i gesti di 

Gesù che spiegano le sue parole: quando 

riceve uno schiaffo nella notte della prigio-

nia, Gesù non risponde porgendo l'altra 

guancia, ma chiede ragione alla guardia: se 

ho parlato male dimostramelo. Lo vediamo 

indignarsi, e quante volte, per un'ingiusti-

zia, per un bambino scacciato, per il tempio 

fatto mercato, per le maschere e il cuore di 

pietra dei pii e dei devoti. E collocarsi così 

dentro la tradizione profetica dell'ira sacra. 

Non ci chiede di essere lo zerbino della sto-

ria, ma di inventarsi qualcosa - un gesto, una 

parola - che possa disarmare e disarmarci. Di 

scegliere, liberamente, di non 

far proliferare il male, attra-

verso il perdono “che strappa 

dai circoli viziosi, spezza la 

coazione a ripetere su altri 

ciò che hai subito, strappa la 

catena della colpa e della 

vendetta, spezza le simmetrie 

dell'odio” (Hanna Arendt). 

Perché noi siamo più della 

storia che ci ha partorito e ferito. Siamo come 

il Padre: “Perché siate figli del Padre che fa 

sorgere il sole sui cattivi e sui buoni”. Addi-

rittura Gesù inizia dai cattivi, forse perché i 

loro occhi sono più in debito di luce, più in 

ansia. Io che non farò mai sorgere o tramon-

tare nessun sole, posso però far spuntare un 

grammo di luce, una minima stella. Quante 

volte ho visto sorgere il sole dentro gli occhi 

di una persona: bastava un ascolto fatto col 

cuore, un aiuto concreto, un abbraccio vero! 

Agisci come il Padre, o amerai il contrario 

della vita: dona un po' di sole, un po' d'acqua, 

a chiunque, senza chiederti se lo meriti o no. 

Perché chi ha meritato un giorno di abbeve-

rarsi all'oceano della Vita, merita di bere oggi 

al tuo ruscello. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Il tuo aiuto, Dio onnipotente, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere ciò che  
è conforme alla tua volontà  

e attuarlo nelle parole e nelle opere.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del Levìtico  

Lv 19,1-2.17-18  

Il Signore parlò a Mosè e disse:  

«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché 

io, il Signore, vostro Dio, sono santo. 

Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera aperta-

mente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui.  

Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma 

amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

  Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

1 Cor 3,16-23  
Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in 
voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi. 
Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, 
si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo 
è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sapienti per 
mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i progetti dei sa-
pienti sono vani». 
Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Pao-
lo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vo-
stro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 5,38-48 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. 
Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole 
portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 
E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 
fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non 
voltare le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 
nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 
che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei 
cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, qua-
le ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se 
date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordina-
rio? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti co-
me è perfetto il Padre vostro celeste».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 

il pegno di salvezza ricevuto in questi misteri  

ci conduca alla vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


